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PREFAZIoNE

Pensieri altri è una raccolta di testi composti per per varie 
occasioni e in tempi diversi; una raccolta che si aggiunge alla 
precedente: Pensieri. Riflessioni e meditazioni di un Questore 
a riposo (domenicana Italiana, Napoli 2017).

Il titolo, Pensieri altri, non fa solo un riferimento numerico 
alla precedente pubblicazione, nel senso che vengono qui pro-
posti successivi “pensieri” rispetto a quelli che sono presenti 
nella precedente pubblicazione; ma con Pensieri altri si vuole 
anche fare riferimento ad una diversità, ad una originalità di 
contenuti nei riguardi di ciò che ordinariamente si sente e si 
legge nei media o dalla viva voce di quanti ci circondano; i 
brevi interventi del dott. Mario di Vito, già Funzionario di Po-
lizia e Questore, sono una sorta di voce fuori dal coro, che non 
teme di farsi sentire e di proporre la personale visione delle 
vicende umane che riguardano tanto il sacro quanto il profa-
no, tanto l’arte quanto la spiritualità, tanto la politica quanto 
l’amministrazione, tanto l’economia quanto la finanza, tanto 
la filosofia quanto la coscienza. Insomma una riflessione a tre-
centosessanta gradi.

Anche gli interventi qui raccolti, come i precedenti, riguar-
dano molteplici argomenti, sempre attuali, sempre attinenti 
alla vita quotidiana dei singoli individui e della società civile 
e sempre permeati di grande umanità. Alcuni presentano delle 
precisazioni su vicende di cronaca, altri su termini usati nel 
quotidiano; altri si interessano di questioni di moralità, altri 
ancora di vita politica del nostro Paese e per l’Europa; alcuni 
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di storia, di letteratura, di autori del passato, cose tutte per le 
quali, il nostro Autore propone una attualizzazione nel nostro 
e per il nostro presente, in vista di un futuro migliore. Ciò che 
più sorprende positivamente, in questa serie di scritti, è la po-
sizione critica, di critica costruttiva, che emerge con forza e 
che permette di vedere da altri punti prospettici e nuovi le cose  
che vengono lette, valutate e interpretate. Naturalmente tutti 
gli interventi conservano l’impostazione e l’immediatezza del-
la finalità dei periodici per cui sono stati scritti, volutamente 
conservata.

tutti gli scritti sono molto circostanziati, riguardanti avve-
nimenti di cronaca o situazioni sociali e politiche di momenti 
particolari del passato. Ciò però non toglie nulla ad una lettura 
postuma, come offerta qui, perché benché siano legati ad av-
venimenti particolari lontani dal lettore di questo libro, tutta-
via presentano delle osservazioni critiche che dal particolare 
assurgono all’universale, per cui, quanto l’autore dice, può di 
nuovo trovare applicazione nel presente del lettore.

Ringrazio l’Autore per aver voluto di nuovo chiedermi di 
presentare questa seconda raccolta. Ho accettato l’invito e ora 
affido al lettore questa seconda pubblicazione con l’augurio 
che possa essere, come già lo è stata la prima, da stimolo per 
un’esistenza migliore.

fr. Giuseppe Piccinno, oP
direttore Editrice domenicana Italiana
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I
Brevi note sul termine “Boss”

da tempo, oramai, su quasi tutti i giornali e pure su pubbli-
cazioni scientifiche ed in atti ufficiali, si parla, con continuità 
e con molta circospezione, del problema della criminalità in 
Italia, in Campania e a Napoli e della sua larga diffusione sul 
territorio; si fanno dotte considerazioni, che, si auspica, ven-
gano accolte dal buon Lettore con animo sincero e sereno. C’è 
da aggiungere, forse, a tante cose che si dicono nella quotidia-
nità, soltanto una più modesta riflessione, che, si auspica, pos-
sa nascere, libera ed incontrastata, nel Lettore, spinto, com’è, 
dall’irrefrenabile desiderio di chiarezza e verità. 

È possibile che tutti i delinquenti siano tutti “boss”? La 
Stampa adopera oramai questo termine da molto tempo ed in-
duce così, un po’ incautamente, il Lettore a formulare ragiona-
menti, che fanno ritenere, che, soprattutto a Napoli e nella sua 
Regione, esiste davvero un “esercito” di “boss”. ovviamente, 
non è così. Nel tempo presente, alla realtà sociale, napoletana 
e campana, ripugna in genere accettare espressioni che fanno 
pensare ad organizzazioni illegali d’importazione straniera. 
Ad esempio, sulla storia della “camorra” bisogna, invece, ri-
salire niente di meno ai tempi del grande imperatore Federi-
co II, “stupor mundi”, quando dispose nelle sue “Costituzioni 
Melfitane”, all’art. 104, rubricato con il titolo dei “misfatti”, 
pene severissime contro la delinquenza organizzata dell’epo-
ca per le loro consuete prevaricazioni, come quella del taglio 
degli alberelli di castagne e di nocelle a danno solo di alcuni 
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II
Civiltà e moralità nel nostro Paese

La civiltà millenaria del nostro Paese sembra che si stia ina-
ridendo, addirittura si stia riducendo ad un vuoto memoriale 
di postulati e di reminiscenze, forse perché alcuni esponenti 
di spicco bramano con ossessa volontà “potere e comando”, 
in contrasto con altre mire egoistiche, pure esse di altre sor-
dide volontà. Le giustificazioni filosofiche del passato, ossia 
dottrine che esaltano la “volontà di potere”, come sosteneva 
Nietzsche, o la “persuasione di non essere per nulla controlla-
to”, come chiariva Freud, hanno già avuto in politica definiti-
vamente il loro conosciuto esito funesto. 

C’è, invece, oggi tra la nostra gente una nuova visione più 
rosea degli accadimenti, che ci inducono a pensare che i prota-
gonisti dell’attuale antagonismo politico possono meglio spe-
cificarsi nel comprendere nel cuore degli uomini una buona 
volta ansie ed esigenze, problemi e necessità, oramai non più 
differibili. La nostra civiltà democratica ci porta a implorare, 
oggi, che amore e tolleranza, sapienza e saggezza, scienza ed 
arte e così pure politica e moralità continuino ad essere le in-
dispensabili istituzioni del nostro consorzio civile, anzi ci fa 
sperare che queste ultime possano rafforzarsi ancora di più, 
quali memorabili assicurazioni contro tentativi di rifiuto e di 
oscurantismo, di ambiguità e di falsità.

occorre, però, fare una doverosa precisazione: la nostra 
gente esorta tutti i responsabili a convertire in loro reali scelte 
e in loro concreti sistemi di vita, nella sua accezione più va-
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